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ESPLORAZIONE
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ESPLORAZIONE

INDAGINE SUL 
PATRIMONIO 
CULTURALE
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PATRIMONIO 

CULTURALE

MUSEI
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PATRIMONIO 

CULTURALE

MUSEI SITI ARCHEOLOGICI
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PATRIMONIO 

CULTURALE

MUSEI SITI ARCHEOLOGICI BIBLIOTECHE 
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PATRIMONIO 

CULTURALE

MUSEI SITI ARCHEOLOGICI BIBLIOTECHE TEATRI
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PATRIMONIO 

CULTURALE

MUSEI SITI ARCHEOLOGICI BIBLIOTECHE TEATRI PALAZZI STORICI
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PATRIMONIO 

CULTURALE

MUSEI SITI ARCHEOLOGICI BIBLIOTECHE TEATRI PALAZZI STORICI PERCORSI IPOGEI
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TIPI DI 

ACCESSIBILITA’

ACCESSIBILITA’ 
MOTORIA

presenza di rampe, ascensori, 
servizi igienici accessibilie 
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ACCESSIBILITA’ 
VISIVA

TIPI DI 

ACCESSIBILITA’

ACCESSIBILITA’ 
MOTORIA

presenza di pannelli con 
contrasti cromatici, informazioni 
tattili, mappe in rilievo, guida 

vocale

presenza di rampe, ascensori, 
servizi igienici accessibilie 
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ACCESSIBILITA’ 
VISIVA

ACCESSIBILITA’ 
UDITIVA

TIPI DI 

ACCESSIBILITA’

ACCESSIBILITA’ 
MOTORIA

presenza di pannelli con 
contrasti cromatici, informazioni 
tattili, mappe in rilievo, guida 

vocale

presenza di rampe, ascensori, 
servizi igienici accessibilie 

presenza di sistemi di 
amplificazione sonora, 
dispositivi LIS, segnaletica 

visiva integrativa
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ACCESSIBILITA’ 
VISIVA

ACCESSIBILITA’ 
UDITIVA

ACCESSIBILITA’ 
CULTURALE

TIPI DI 

ACCESSIBILITA’

ACCESSIBILITA’ 
MOTORIA

presenza di pannelli con 
contrasti cromatici, informazioni 
tattili, mappe in rilievo, guida 

vocale

presenza di rampe, ascensori, 
servizi igienici accessibilie 

presenza di sistemi di 
amplificazione sonora, 
dispositivi LIS, segnaletica 

visiva integrativa

presenza di linguaggi 
semplificati, supporti visivi, 
personale formato, pannelli 

illustrativi comprensibili
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ANALISI
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ANALISI

ANALISI DEL 
PATRIMONIO 
CULTURALE
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QUANTITATIVA

ANALISI

QUALITATIVA

attraverso l’attribuzione di punteggi 
su una scala standardizzata per 
ciascuna forma di accessibilità 
rispetto a ciascuna tipologia di 
contenitore culturale analizzato.

basata su sopralluoghi, osservazioni 
dirette e fonti documentali per 
valutare lo stato fisico e funzionale 
degli edifici e la presenza (o assenza) 
di dispositivi e soluzioni inclusive;
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Buono

Discreto

Sufficiente

Non

Accessibile

Chiuso

Nessun dato

Inagibile

Accessibilità 
motoria

Accessibilità 
visiva

Accessibilità 
uditiva

Accessibilità 
cognitiva

La struttura è adeguata 
alla Legge 13/1989

La struttura dispone di tutti 
o alcuni dei seguenti ausili: 

	- Assistenza

	- Visite guidate

	- Didascalie 
espositive 		
	   in scrittura brile

	- Elementi 
espositivi per 		
   ipovedenti

	 - Percorsi segnalati

La struttura dispone di tutti 
o alcuni dei seguenti ausili: 

	 - Assistenza

	 - Visite guidate

	 - Interpreti LIS

	 - Didascalie

	 - Percorsi segnalati

La struttura dispone di tutti 
o alcuni dei seguenti ausili: 

	- Assistenza

	- Visite guidate

	- Laboratori 
didattici

	- Didascalie

	- Percorsi segnalati

	- Informazioni 
online

La struttura NON è 
adeguata alla Legge 
13/1989 e non ci sono 
attrezzature di ausilio

La struttura NON è 
adeguata e non ci sono 
attrezzature di ausilio

La struttura NON è 
adeguata e non ci sono 
attrezzature di ausilio

La struttura NON è 
adeguata e non ci sono 
attrezzature di ausilio

La struttura è chiusa al 
pubblico

La struttura è chiusa al 
pubblico

La struttura è chiusa al 
pubblico

La struttura è chiusa al 
pubblico

La struttura è inagibile 
causa Sisma 2016

La struttura è inagibile 
causa Sisma 2016

La struttura è inagibile 
causa Sisma 2016

La struttura è inagibile 
causa Sisma 2016

Non è stato possibile 
reperire informazioni 
sullo stato di accessibilità 
dell’immobile

Non è stato possibile 
reperire informazioni 
sullo stato di accessibilità 
dell’immobile

Non è stato possibile 
reperire informazioni 
sullo stato di accessibilità 
dell’immobile

Non è stato possibile 
reperire informazioni 
sullo stato di accessibilità 
dell’immobile

La struttura NON è 
adeguata alla L. 13/1989, 
ma ha alcuni dei seguenti 
ausili:

	 - Assistenza disabili

	- Parcheggio 
dedicato

	- Presenza di rampe 
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GIUDIZIO QUALITATIVO PUNTEGGIO

BUONO 1

DISCRETO 2

SUFFICIENTE 3

NON 
ACCESSIBILE

4

CHIUSO 5

NESSUN DATO 6

INAGIBILE 7

La restituzione dei dati ha quindi permesso di:

•	 Rilevare situazioni di eccellenza, dove 

sono già presenti dispositivi inclusivi o 

allestimenti aggiornati;

•	 Individuare criticità diffuse, in particolare 

negli edifici storici, dove le barriere 

architettoniche e la mancanza di tecnologie 

assistive risultano evidenti;

•	 Evidenziare lacune informative, legate 

all’assenza di dati generali sul patrimonio 

stesso o su specifiche forme di accessibilità.

Le voci “inagibile”, “non accessibile” e “nessun 
dato” sono state identificate come elementi critici, 
mentre punteggi alti sono stati assegnati a realtà 
con soluzioni inclusive già operative o facilmente 
implementabili.
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Comune Palazzi pubblici
ACC.

MOTORIA
ACC.

UDITIVA
ACC.

VISIVA
ACC. CULT. Musei e Pinacoteche

ACC.
MOTORIA

ACC.
UDITIVA

ACC.
VISIVA

ACC. CULT. Biblioteche
ACC.

MOTORIA
ACC.

UDITIVA
ACC.

VISIVA
ACC. CULT. Teatri / Cinema

ACC.
MOTORIA

ACC.
UDITIVA

ACC.
VISIVA

ACC. CULT.
Percorsi
ipogei

ACC.
MOTORIA

ACC.
UDITIVA

ACC.
VISIVA

ACC. CULT. Siti archeol.
ACC.

MOTORIA
ACC.

UDITIVA
ACC.

VISIVA
ACC. CULT.

Apecchio SI SI SI SI NO NO

- Palazzo Ubaldini 2 7 7 3 Museo dei fossili e dei minerali 1 4 3 2
- Biblioteca
comunale

3 7 7 2 - Teatro comunale 1 0 7 3

Pergola SI SI SI SI NO NO

Palazzo comunale 1 7 7 3 Museo dei Bronzi dorati 1 4 4 1
- Biblioteca

Comunale Enrico
Giuppi

1 7 7 1
- Teatro Angel dal

Fuoco
1 7 7 3

 Palazzo Malatesta 6 6 6 4 Sala dell'abbondanza 1 7 7 4

Arcevia SI SI SI SI NO NO

- Palazzo Comunale 1 7 7 4
Museo Archeologico Statale
(collegiata di San Francesco)

1 1 1 1
Biblioteca

comunale "Rocca"
1 7 7 2 Teatro Misa 1 7 7 3

- Palazzo Pianetti
Mannelli

5 5 5 5
Raccolta civica di arte

contemporanea
1 7 7 4

- Palazzo Anselmi 5 5 5 5 Collegiata San Medardo 1 7 7 4

Museo di arte contemporanea 1 7 7 4

Museo del giocattolo 2 2 7 4

San Ginesio SI SI SI SI NO NO

Palazzo comunale 6 6 6 6 Museo dell’Oratorio dei Lumi 1 7 7 7

Biblioteca
comunale (piazza
A. Gentili, agibile

in parte)

6 6 6 6
Teatro comunale G.

Leopardi
6 6 6 6

Palazzo Morichelli
D'Altemps

6 6 6 6 Museo e Pinacoteca "S.Gentili" 6 6 6 6

Palazzo Onofri 6 6 6 6
Pinacoteca Auditorium "S.

Agostino"
4 4 4 4

Sarnano SI SI SI SI NO NO

Palazzo comunale 4 4 4 4
Polo museale: Pinacoteca e

Museo dei Martelli
1 7 7 2

Biblioteca
comunale

4 4 4 3
Teatro della Vittoria

(in Palazzo del
Popolo)

6 6 6 6

Antico Palazzo Sulpizi dal
Pero

7 7 7 7

Polo museale: Museo dell’Arte
Sacra, Museo delle Armi

Antiche e Moderne, Museo
dell’Avifauna dei Sibillini

5 5 5 5

Palazzo del Popolo 6 6 6 6

Palazzo dei Priori 4 4 4 4

Palazzo del Podestà 4 4 4 4

Servigliano SI NO NO NO NO SI

Palazzo comunale 1 7 7 7 La casa della Memoria 3 7 7 3
Teatro romano

(Falerone)
7 7 7 7

Acquaviva
Picena

SI SI SI NO SI NO

Palazzo Chiappini
(Municipio)

1 7 7 7 Museo della fortezza 4 4 4 4
Biblioteca

comunale (presso
Palazzo Chiappini)

0 7 7 7 Il Trabucco 4 4 4 4

Palazzo Sciarra (sede
Banca Picena Truentina)

1 7 7 7 Museo della Paiarola 4 4 4 4

D D D

D

D D

D

ND ND ND ND ND ND

ND ND ND ND ND ND

ND ND

ND ND ND ND ND ND

ND ND

ND ND

ND ND

ND

ND ND ND

ND ND

ND ND ND ND

ND ND ND ND ND ND ND ND ND

ND ND ND ND ND ND

ND ND ND

S S S S

S S

S

S

S S

B B

B B B B B B

B

B B B B B B B

B

B

B

B

B

B

B B

B

NA

NA NA

NA NA

NA

NA

NA

NA

NA

NA NA NA NA

NA NA NA NA NA NA NA

NA NA NA NA

NA NA NA NA

NA NA NA NA NA NA NA NA

NA NA NA NA

I I I

I I I I I I I I I I I I

I I I I I I I I

I I I I

I I I I

I I I I

C C C C

C C C C
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QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE
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QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE

COME STRUMENTO 
OPERATIVO E 

STANDARDIZZATO
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*	 individuare criticità e punti di forza 

nei diversi ambiti dell’accessibilità; 

*	 costruire una base tecnica 

solida per progettare interventi 

migliorativi coerenti e sostenibili; 

*	 monitorare nel tempo i progressi 

verso l’accessibilità universale, 

valutando gli effetti delle azioni 

messe in campo.

SCOPO
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*	 individuare criticità e punti di forza 

nei diversi ambiti dell’accessibilità; 

*	 costruire una base tecnica 

solida per progettare interventi 

migliorativi coerenti e sostenibili; 

*	 monitorare nel tempo i progressi 

verso l’accessibilità universale, 

valutando gli effetti delle azioni 

messe in campo.

•	 strumento di autovalutazione 

interna per le singole istituzioni; 

•	 supporto alla redazione dei P.E.B.A; 

•	 strumento di controllo nel 

tempo, favorendo la progressiva 

implementazione delle linee guida 

e l’attuazione di pratiche inclusive, in 

un’ottica di miglioramento continuo 

dell’offerta culturale per tutte e tutti. 

•	 come base per costruire una 

mappatura condivisa delle condizioni 

di accessibilità del patrimonio 

culturale locale.

SCOPO UTILIZZO



*	 individuare criticità e punti di forza 

nei diversi ambiti dell’accessibilità; 

*	 costruire una base tecnica 

solida per progettare interventi 

migliorativi coerenti e sostenibili; 

*	 monitorare nel tempo i progressi 

verso l’accessibilità universale, 

valutando gli effetti delle azioni 

messe in campo.

•	 strumento di autovalutazione 

interna per le singole istituzioni; 

•	 supporto alla redazione dei P.E.B.A; 

•	 strumento di controllo nel 

tempo, favorendo la progressiva 

implementazione delle linee guida 

e l’attuazione di pratiche inclusive, in 

un’ottica di miglioramento continuo 

dell’offerta culturale per tutte e tutti. 

•	 come base per costruire una 

mappatura condivisa delle condizioni 

di accessibilità del patrimonio 

culturale locale.

SCOPO UTILIZZO

La compilazione può essere effettuata da

•	 tecnici, 

•	 funzionari pubblici,

•	 responsabili delle strutture culturali 

•	 figure incaricate. 

Si raccomanda coinvolgimento diretto

•	 delle persone con disabilità, 

•	 delle loro famiglie 

•	 delle associazioni di riferimento

APPROCCIO 

INCLUSIVO E 

PARTECIPATO
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ACCESSIBILITÀ	AI	LUOGHI	DELLA	CULTURA	-	SCHEDA	DI	RILEVAMENTO	

(per: Musei, Biblioteche, Archivi, Aree archeologiche) 

ANAGRAFICA	COMPILATORE	
• Compilatore della scheda (Indicare nome cognome e ruolo presso la struttura di riferimento) 

• E-mail del compilatore (Indicare l'indirizzo e-mail da contattare per eventuali chiarimenti in merito alle risposte fornite) 

INFORMAZIONI	GENERALI	ISTITUTO	CULTURALE	

• Tipologia di Istituto Culturale 

o Museo (domanda successiva) 

o Area o Parco Archeologico 

o Biblioteca 

o Archivio 

o Altro 

• Tipologia di Museo:  

o Arte 

o Archeologia 

o Etnografia 

o Storia e scienze naturali 

o Scienza e tecnica 

o Storia 

o Territoriale 

o Specializzato 

• Titolarità dell’Istituto (indicare la tipologia di titolarità): 

o Pubblica - Statale  

o Pubblica – Regionale  

o Pubblica - Provinciale 

o Pubblica - Comunale 

o Pubblica - Unione montana 

o Pubblica - Università statale 

o Pubblica - Istituto e/o Ente di ricerca 

o Privata - Fondazione 

o Privata - Ente ecclesiastico o religioso 

o Privata - Società di persone o capitali 

DISABILITÀ	UDITIVA	
• Esiste	la	possibilità	per	le	persone	con	disabilità	uditiva	di	prenotare	una	visita	con	

interprete	LIS	convenzionato?	
o Sı	̀
o No	

• E) 	disponibile	una	pedana	o	piano	rialzato	da	posizionare	in	luoghi	ben	illuminati	su	cui	
l'interprete	o	la	guida	possono	salire	per	favorire	la	comunicazione?	

o Sı	̀
o No	

• Nel	caso	di	sordi	oralisti	che	leggono	le	labbra,	la	guida	è	formata	per	tale	comunicazione?	
o Sı	̀
o No	

• Esistono	video	in	LIS	e	sottotitolati	esplicativi	del	museo	e	delle	opere?	
o Sı	̀
o No	

• Esistono	schede	mobili	con	immagini	delle	opere	e	breve	descrizione?	
o Sı	̀
o No	

• Sono	stati	realizzati	interventi	volti	a	migliorare	l’accessibilità	per	persone	con	disabilità	
uditiva	negli	ultimi	10	anni?	

o Sı	̀
▪ Quali	interventi?	
▪ Se	applicabile,	grazie	a	quale	Cinanziamento/fondo?	

o No	

ACCESSIBILITÀ	COGNITIVA	
• E) 	disponibile	online	una	mappa	degli	spazi	dell’istituto	che	consenta	ai	futuri	visitatori	di	

familiarizzare	con	gli	spazi	in	cui	si	sposteranno?	
o Sı	̀

▪ Dove	è	reperibile?	
o No	

• La	comunicazione	scritta	presenta	i	requisiti	basilari	di	accessibilità:	
o prevede	una	struttura	gerarchica	con	fogli	di	stile	
o prevede	testi	alternativi	con	le	descrizioni	delle	immagini	
o adeguata	grandezza	dei	caratteri	
o elevata	 leggibilità	 dei	 font	 conferita	 da	 linearità	 e	 rigore	 (es.	 Open	 Sans	 e	 M+	

Rounded)	
o adeguata	interlinea	
o elevato	 contrasto	 testo/sfondo,	 evitando	 tinte	 che	 ostacolano	 la	 percezione	 del	

contrasto	cromatico	a	persone	con	daltonismo	
o adeguata	illuminazione	di	percorsi	e	didascalie	

• La	comunicazione	scritta	si	avvale	di	un	livello	di	comunicazione	facilitato,	per	assicurare	
la	comprensione	dei	contenuti	di	base,	attraverso:	

o Easy-to-read	
o Comunicazione	Aumentativa	e	Alternativa	(CAA)	
o Elementi	graCici	(ideogrammi,	illustrazioni	ecc.)	

o Nessuna	delle	precedenti	
o Altro:	

• La	comunicazione	scritta	avviene	anche	in	altre	lingue?	
o Sı	̀

▪ Quali?	
o No	

• Sono	stati	realizzati	interventi	volti	a	migliorare	l’accessibilità	cognitiva	negli	ultimi	10	
anni?	

o Sı	̀
▪ Quali	interventi?	
▪ Se	applicabile,	grazie	a	quale	Cinanziamento/fondo?	

o No	

OSSERVAZIONI	E	NOTE	
Indicare	eventuali	interventi	volti	a	migliorare	l’accessibilità	(di	qualsiasi	natura)	che	non	
sono	stati	affrontati	nel	questionario:	

Indicare	eventuali	segnalazioni	e/o	commenti	al	questionario:	

I	dati	forniti	nel	presente	questionario	si	intendono	corretti,	validati	e	sottoscritti	dal	
Direttore/Responsabile	dell’Istituto.	Si	concede	inoltre	l’autorizzazione	all’uso	e	al	
trattamento	dei	dati	per	pubblicazioni.
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NORMATIVA
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NORMATIVA

fondamentale nel guidare gli interventi 
e orientare le scelte progettuali verso 
soluzioni eque e rispettose delle 
specificità storiche e ambientali.
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AMBITO NORMATIVA ANNO DESCRIZIONE
IN

T
E

R
N

A
Z

IN
A

L
E

LINEE GUIDA 
DELL’UNIVERSAL 
DESIGN

1985 Le linee guida promuovevano la progettazione 
di ambienti, prodotti e servizi accessibili 
a tutti senza necessità di adattamenti 
speciali. Contribuìrono alle prime normative 
sull’accessibilità negli Stati Uniti definendo 
l’Universal Design come un approccio 
inclusivo basato sulla progettazione per tutti, 
l’eliminazione delle barriere architettoniche 
e l’integrazione dell’accessibilità nella 
progettazione.

N
A

Z
IO

N
A

L
E LEGGE 13/1989 1989 Definisce gli obblighi dei progettisti e dei 

proprietari per garantire l’accessibilità agli 
edifici pubblici e ai luoghi di interesse 
culturale.

R
E

G
IO

N
A

L
E

LEGGE REGIONALE 
27 APRILE 1990, 
N.52

1990 La Regione, in attuazione del comma 20 e 
seguenti dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41 e successive modificazioni ed 
integrazioni, detta norme per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche in edifici 
pubblici o privati aperti al pubblico ed 
uniforma a tale finalità di carattere prioritario la 
propria legislazione

N
A

Z
IO

N
A

L
E

DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 24 
LUGLIO 1996, N. 503

1996 Il decreto specifica requisiti tecnici e criteri 
progettuali per garantire l’accessibilità, la 
fruibilità e l’adattabilità degli edifici pubblici, 
inclusi quelli destinati alla cultura, come 
musei, teatri e biblioteche. Inoltre, disciplina 
le caratteristiche che devono avere i percorsi 
pedonali, i parcheggi, gli impianti di ascensore, 
i servizi igienici e altri elementi strutturali per 
renderli accessibili a tutti, incluse le persone 
con disabilità motoria, visiva e uditiva.

AMBITO NORMATIVA ANNO DESCRIZIONE

N
A

Z
IO

N
A

L
E

CODICE DEI BENI 
CULTURALI E 
DEL PAESAGGIO 
(DECRETO 
LEGISLATIVO 
42/2004)

2004 Definisce le norme di tutela del 
patrimonio culturale, includendo indicazioni 
sull’accessibilità nei luoghi di interesse storico 
e culturale. Questo codice implica che gli edifici 
tutelati e i siti archeologici debbano essere 
accessibili, nel rispetto delle normative sulle 
barriere architettoniche

IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

L
E LINEE GUIDA PER 

LA CREAZIONE 
DI CONTENUTI 
MULTIMEDIALI 
ACCESSIBILI (WCAG) 
2.1

2014 Le linee guida stabiliscono principi e indicazioni 
per la produzione di contenuti multimediali in 
modo che siano accessibili anche per persone 
con difficoltà culturali e sensoriali: riguardano 
l’uso di sottotitoli, audiodescrizioni e tecnologie.

N
A

Z
IO

N
A

L
E

LINEE GUIDA PER 
LA REDAZIONE 
DEL PIANO DI 
ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
(P.E.B.A) NEI 
MUSEI, COMPLESSI 
MUSEALI, 
AREE E PARCHI 
ARCHEOLOGICI

2017 Strumento operativo per la redazione 
dei P.E.B.A. nei musei, complessi museali, 
aree e parchi archeologici, con l’obiettivo 
di promuovere l’accessibilità universale e 
l’inclusione di tutti i visitatori. Il documento 
propone un approccio integrato e 
multidimensionale alla progettazione, in grado 
di superare la sola eliminazione delle barriere 
fisiche, includendo anche quelle percettive, 
comunicative e culturali.
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OBIETTIVI DI 
ACCESSIBILITÀ 
PER L’ANNO 2024

2024 La Regione Marche si propone di migliorare 
l’accessibilità in vari ambiti per promuovere 
una società inclusiva. Tra gli obiettivi principali vi 
sono la riduzione delle barriere architettoniche, 
il miglioramento dell’accessibilità digitale per 
rendere siti web e servizi utilizzabili da tutti, e 
la facilitazione dell’accesso ai luoghi culturalii. 
Inoltre, si punta a sensibilizzare i dipendenti 
pubblici sui temi legati all’accessibilità, 
offrendo loro formazione specifica.
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TEMI PRINCIPALI 

DELLE  

NORMATIVE

Universalità

Tutela e valorizzazione

Fruibilità

Adattabilità

Visitabilità

Comunicazione accessibile

Autonomia

AMBITI DI 

APPLICAZIONE

Regionale

Nazionale

Internazionale
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ANALISI BEST PRACTICES
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ANALISI BEST PRACTICES

C O N I U G A R E 
ACCESSIBILITÀ E 
VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO
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Servizi:

Tour guidati personalizzati

Diffusione selettiva con altoparlanti direzionali

Materiale preparatorio

Interprete LIS

Guide Easy to Read

Workshop

Testi ad alto contrasto e Braille

Modelli 3D

 Eventi interattivi e mostre immersive

Tour virtuale interattivo

Schermi interattivi e tablet

Sistema di localizzazione per visita autonoma

Vetrine ad altezza accessibile

a titolo esemplificativo lo studio del Museo tattile 
Omero di Ancona, Italia

Assistenza dedicata

in progetto:

Documentare soluzioni 
tecniche già applicate

OBIETTIVI

Costruire un repertorio 
di dispositivi, strategie e 
approcci utili a guidare nuove 
progettualità, sia in fase di 
adeguamento di contenitori 
esistenti sia nella pianificazione 
di nuovi spazi culturali



LINEE GUIDA
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PROCESSO

ESPLORAZIONE

QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE

NORMATIVA

ANALISI BEST PRACTICES

LINEE GUIDA

TEMATICHE DI INTERVENTO 

METODO

SOLUZIONI PROGETTUALI

SCHEDE DI MONITORAGGIO

SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

ANALISI

STESURA LINEE GUIDA

BACKGROUND
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COME STRUMENTO 
DI DIAGNOSI

UTILIZZO LINEE 

GUIDA

COME STRUMENTO 
DI MONITORAGGIO

per verificare cosa è già presente e cosa 

manca in un determinato contenitore 

culturale, in un determinato territorio;

per valutare nel tempo il 

miglioramento dell’accessibilità, 

verificando se e in che misura le azioni 

proposte sono state implementate, 

aggiornate e consolidate.
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TEMATICHE DI INTERVENTO
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PER ATTRATTORE 

CULTURALE

PER TIPO DI 

DISABILITA’

 Le presenti linee guida 
non trattano in modo 
sistematico il tema 
dell’accessibilità fisica, in 
quanto già ampiamente 
regolato dalla normativa 
vigente (DM 236/1989, 
DPR 503/1996, L. 13/1989, 
Codice dei Beni Culturali 
D.Lgs. 42/2004, ecc.). 



Centri storici accessibili e inclusivi UNIMC | Università degli Studi di Macerata

Qualità di 
Vita

(Schalock & 
Verdugo 

Alonso, 2002; 
Giaconi, 2015;)

Convenzione 
ONU sui 

Diritti delle 
Persone con 

Disabilità 
(2006)

Pedagogia Speciale

Approccio ecologico: azione nei contesti rivolta a 
facilitatori e barriere (tangibili e intangibili)

Accessibilità come
diritto fondamentale e principio pedagogico per l'inclusione
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Dispositivi e soluzioni

Accessibilità fisica: accesso agli spazi fisici (es. supporti alla mobilità).
Accessibilità culturale: possibilità di accesso alla cultura, alla 
conoscenza e alle informazioni (es. percorsi tattili, storytelling in LIS o 
audiodescrizione, utilizzo delle linee guida Easy-to-Read).

Nuove tecnologie: potenziali facilitatori per la fruizione del patrimonio 
in qualità di sistemi integrati per l’interazione multimodale:

- Flessibilità nell’utilizzo e personalizzazione dei percorsi
- Esperienze di apprendimento autentiche e significative.
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SOLUZIONI PROGETTUALI
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Elaborazione di linee guida
una per ogni luogo della cultura trattato, 
contenenti:

A.	 disabilità coinvolta

B.	 riferimento capitolo tematico

C.	 riferimento linea guida specifica

D.	 descrizione linea guida specifica

E.	 schemi, disegni e fotografie esemplificative

Musei e palazzi pubblici

ACCESSIBILITA’  CULTURALE

3.1. COMUNICAZIONE

3.1.1. TESTI EASY-TO-READ

Utilizzare testi redatti secondo le linee guida Easy-to-Read 
(Inclusion Europe): frasi brevi, parole comuni, struttura 
semplice e lineare, font sans-serif di almeno 16 pt. Evitare 
metafore, numeri romani, abbreviazioni. I contenuti devono 
essere validati da gruppi target, ad esempio persone con 
disabilità cognitive o neurodivergenze.

3.1.2. PITTOGRAMI E SIMBOLI CAA

Affiancare a ogni informazione scritta un supporto visivo 
con pittogrammi (es. ARASAAC o Widgit), coerenti lungo 
tutto il percorso. I simboli devono rafforzare il contenuto 
testuale e facilitare l’orientamento e la comprensione a chi 
ha difficoltà linguistiche o cognitive.

3.1.3 MATERIALE MULTIFORMATO

Ogni contenuto culturale (testi, descrizioni, 
contestualizzazioni storiche) deve essere disponibile in 
formato audio, visivo e testuale semplificato. I QR code 
o tag NFC possono rimandare a contenuti aggiuntivi su 
smartphone (es. audio semplificati, video LIS, versioni in 
CAA).

A

B

C

D

E
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4.1
Musei e palazzi pubblici

ACCESSIBILITA’  CULTURALE

3.1. COMUNICAZIONE

3.1.1. TESTI EASY-TO-READ

Utilizzare testi redatti secondo le linee guida Easy-to-Read (Inclusion 
Europe): frasi brevi, parole comuni, struttura semplice e lineare, font sans-
serif di almeno 16 pt. Evitare metafore, numeri romani, abbreviazioni. I 
contenuti devono essere validati da gruppi target, ad esempio persone 
con disabilità cognitive o neurodivergenze.

3.1.2. PITTOGRAMI E SIMBOLI CAA

Affiancare a ogni informazione scritta un supporto visivo con pittogrammi 
(es. ARASAAC o Widgit), coerenti lungo tutto il percorso. I simboli 
devono rafforzare il contenuto testuale e facilitare l’orientamento e la 
comprensione a chi ha difficoltà linguistiche o cognitive.

3.1.3 MATERIALE MULTIFORMATO

Ogni contenuto culturale (testi, descrizioni, contestualizzazioni storiche) 
deve essere disponibile in formato audio, visivo e testuale semplificato. 
I QR code o tag NFC possono rimandare a contenuti aggiuntivi su 
smartphone (es. audio semplificati, video LIS, versioni in CAA).

3.1.4 MAPPA SENSORIALE DEGLI AMBIENTI

Segnalare visivamente le zone rumorose, affollate, buie o con odori forti. 
Utile per persone ipersensibili o con autismo. Utilizzare segnaletica chiara, 
con codici colore coerenti, frecce direzionali, simboli e testi in Easy-to-
Read. Le informazioni devono essere facilmente riconoscibili anche da 
lontano e da altezze diverse. Usare layout prevedibili e gerarchia visiva.
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4.1
Musei e palazzi pubblici

ACCESSIBILITA’  UDITIVA

2.1. COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

2.1.1. VIDEOGUIDE LIS

Predisporre videoguide in diverse lingue dei segni (LIS, ASL, etc.) e 
sottotitoli, mediante l'utilizzo se necessario di avatar

2.1.2. SCHERMI CON SOTTOTITOLI

Installare schermi con contenuti sottotitolati

2.1.3 MATERIALE INFORMATIVO SCRITTO

Fornire materiale informativo scritto chiaro e sintetico. Nei materiali 
informativi (brochure, pannelli, social) è necessario indicare con 
chiarezza la presenza di interpreti LIS, audioguide, sottotitoli, o 
dispositivi di supporto uditivo.

2.1.4 SISTEMI A INDUZIONE MAGNETICA

Dotare l’edificio di sistemi di induzione magnetica per portatori di 
apparecchi acustici

2.1.5 MAPPE DETTAGLIATE

Fornire mappe e schede informative dettagliate per una visita 
autonoma

2.1.6 TOTEM INFORMATIVI

Installare totem informativi con video in diverse lingue dei segni (LIS, 
ASL, etc.) e sottotitoli, mediante l'utilizzo se necessario di avatar

2.1.7. GLOSSARI LIS CONTESTUALI

Predisporre glossari LIS contestuali con brevi video che spiegano 
termini tecnici, accessibili tramite QR code
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1.1. PERCORSI E ORIENTAMENTO

1.1.1. PERCORSI GUIDA TATTILI

Installare percorsi tattili plantari (LOGES - Linea di Orientamento, Guida e 
Sicurezza) che colleghino l’ingresso con i principali servizi e aree del sito.

1.1.2. MAPPE TATTILI

Posizionare mappe tattili o modelli tattitili all’ingresso e nei punti 
strategici, con informazioni in Braille e a rilievo sulla configurazione degli 
spazi.

1.1.3. SEGNALETICA IN Braille E CARATTERI INGRANDITI

Utilizzare caratteri grandi, ad alto contrasto, in font senza grazie e in 
versione Braille

1.1.4. SCHEDE INFORMATIVE IN CARATTERI INGRANDITI E 
Braille

Rendere disponibili versioni delle schede informative con caratteri 
ingranditi, in versione Braille e con descrizioni semplificate per utenti 
ipovedenti e anziani.

1.1.5. CORRIMANO CON INDICAZIONI Braille

Lungo scale e percorsi, inserire informazioni in Braille su corrimano e 
balaustre.

1.1.6. SEGNALAZIONI DI PERICOLO E DI ELEMENTI CRITICI

Contrassegnare gradini, rampe, soglie e spigoli con nastri tattili e strisce 
ad alta visibilità, oppure con contrasti cromatici.  Segnalare ostacoli 
bassi, vetrine, oggetti sporgenti o cambi di livello con marcature visive a 
contrasto e rilievi tattili. Evidenziare il primo e l’ultimo gradino con bande 
di colore contrastante, o tutti i bordi dei gradini. Per le rampe, marcare 
con colore contrastante l’inizio, la fine e i cambi di pendenza. Evitare 
elementi trasparenti non segnalati. 
Utilizzare protezioni fisiche se necessario.

4.1
Musei e palazzi pubblici

ACCESSIBILITA’  VISIVA



Centri storici accessibili e inclusivi UNIMC | Università degli Studi di Macerata

290

Linee Guida | Sezione B | Accessibilità ai Luoghi della Cultura

4.1. PERCORSI E ORIENTAMENTO

4.1.1. PERCORSI GUIDA TATTILI

Installare percorsi tattili plantari (LOGES - Linea di Orientamento, Guida e 
Sicurezza) che colleghino l’ingresso con i principali servizi e aree del sito. 
Le superfici devono essere antiscivolo e resistenti. Installare pulsantiere 
in rilievo per ascensori e porte automatiche. 

4.1.2. MAPPE TATTILI

L’ingresso principale e nei punti strategici si devono disporre di una 
mappa tattile dell’edificio, con sezioni, percorsi, ascensori e bagni 
indicati in rilievo e con scritte in Braille. Il posizionamento deve essere 
orizzontale o inclinato, all’altezza di accesso facilitato.

4.1.3. SEGNALETICA IN Braille E CARATTERI INGRANDITI

Tutti gli spazi funzionali (prestito, sala lettura, emeroteca, servizi igienici, 
uffici) devono essere segnalati con cartelli ad alto contrasto, caratteri 
sans serif ≥ 3 cm, pittogrammi universali, eventuale trascrizione Braille. 
L’altezza deve essere compresa tra 130 e 160 cm dal suolo.

4.1.4. SCHEDE INFORMATIVE IN CARATTERI INGRANDITI E 
Braille

Rendere disponibili versioni delle schede informative con caratteri 
ingranditi, in versione Braille e con descrizioni semplificate per utenti 
ipovedenti e anziani.

4.1.5. CORRIMANO CON INDICAZIONI Braille

Lungo scale e percorsi, inserire informazioni in Braille su corrimano e 
balaustre.

4.1.6. SEGNALAZIONI DI PERICOLO E DI ELEMENTI CRITICI

Contrassegnare gradini, rampe, soglie e spigoli con nastri tattili e strisce 
ad alta visibilità.  Segnalare ostacoli, vetrine, oggetti sporgenti o cambi 
di livello con marcature visive a contrasto e rilievi tattili. Evitare elementi 
trasparenti non segnalati. Utilizzare protezioni fisiche se necessario.

4.1.7. CONTRASTI CROMATICI

Contrasti cromatici per evidenziare porte, maniglie e cambi di direzione

4.1.8. SEGNALAZIONE DI USCITE E EMERGENZA VISIBILE

Le uscite devono essere illuminate e segnalate con icone ad alta 
leggibilità, anche in condizioni di luce ridotta. Prevedere segnali tattili, 
Braille e acustici associati.

4.2
Biblioteche

ACCESSIBILITA’  VISIVA
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4.2
Biblioteche

ACCESSIBILITA’  UDITIVA

5.1. SISTEMI DI COMUNICAZIONE E ASSISTENZA

5.1.1. POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONE ACCESSIBILE 
ONLINE

Il sistema di prenotazione di sale, postazioni studio e libri deve essere 
accessibile da mobile, con interfaccia visiva chiara, supporto a lettori 
vocali e feedback visuale immediato. Utilizzare icone intuitive e 
linguaggio semplificato.

5.1.2 SERVIZI IN LINGUA DEI SEGNI (LIS)

La biblioteca deve prevedere almeno uno di questi sistemi: personale 
formato in LIS, interprete LIS su prenotazione,postazione video LIS per 
comunicazione remota.

È utile segnalare la disponibilità con pittogrammi chiari all’ingresso e sul 
sito web.

5.1.3. AUDIOGUIDE SOTTOTITOLATE PER I TOUR INTERNI

In presenza di fondi antichi o esposizioni, deve essere previsto un 
supporto video con sottotitoli fissi.

5.1.4. SISTEMI A INDUZIONE MAGNETICA

Dotare l’edificio di sistemi di induzione magnetica per portatori di 
apparecchi acustici

5.1.5. CONTROLLO DEL RUMORE DI FONDO

Installare materiali fonoassorbenti (pannelli a parete, controsoffitti 
acustici, arredi imbottiti, pavimentazioni) per ridurre il riverbero. Separare 
acusticamente le aree rumorose (caffetteria, aree per bambini) dalle 
zone di lettura e studio

5.1.6. SCHEDE INFORMATIVE CON PITTOGRAMMI E TESTI 
SEMPLICI

Tutte le regole della biblioteca (prestito, restituzione, uso delle sale, 
stampa) devono essere semplificate in formato visivo, con pittogrammi 
e testo Easy to Read. Questo aiuta non solo sordi segnanti, ma anche 
persone con disabilità culturale.

5.1.7. SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE

Fornire sistemi di amplificazione portatili (FM) per le visite guidate e per 
alcune postazioni studio
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4.2
Biblioteche

ACCESSIBILITA’  CULTURALE

6.1. COMUNICAZIONE

6.1.1. TESTI EASY-TO-READ

Applicare sistematicamente i principi Easy-to-Read per la redazione 
di regolamenti, cartellonistica, cataloghi, newsletter e presentazioni 
eventi. Frasi brevi, lessico semplice, font sans-serif ≥16 pt, immagini 
accanto ai concetti chiave. Tutti i materiali devono essere validati con 
utenti reali (studenti con BES, utenti neurodivergenti, adulti con bassa 
scolarizzazione).

6.1.2. PITTOGRAMI E SIMBOLI CAA

Progettare una segnaletica interna unificata, visibile e dotata di simboli 
standardizzati (es. ARASAAC), associati a testi semplici. Le icone devono 
essere presenti per: sala lettura, reference, postazioni PC, area bambini, 
archivio, ascensore, WC, area eventi. Inserire codici colore coerenti, 
frecce, mappatura gerarchica.

6.1.3 MATERIALE MULTIFORMATO

Ogni contenuto (testi, descrizioni, contestualizzazioni storiche) deve 
essere disponibile in formato audio, visivo e testuale semplificato. I QR 
code o tag NFC possono rimandare a contenuti aggiuntivi su smartphone 
(es. audio semplificati, video LIS, versioni in CAA).

6.1.4 MAPPA SENSORIALE DEGLI AMBIENTI

Realizzare una mappa accessibile con indicazione delle zone a 
stimolazione ridotta (es. angoli lettura silenziosi), aree rumorose 
(stampanti, ingressi), zone a rischio affollamento (sale eventi). Prevedere 
legenda multisensoriale, simboli, Braille, formato ad alta leggibilità e 
versione navigabile online.
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7.1. ORIENTAMENTO

7.1.1. MAPPE TATTILI

All’ingresso principale deve essere presente una mappa in rilievo e 
Braille che riporti l’organizzazione di foyer, sala, uscite, bagni ecc.
Questa mappa deve essere posizionata all’altezza utile (120–140 cm) e 
orientata secondo l’ingresso.

7.1.2. PERCORSI GUIDA TATTILI

È necessario predisporre guide tattili a pavimento, realizzate con 
materiali a rilievo (tipo Loges o Vettore), che conducano dal foyer alle 
sedute riservate e ai servizi principali.

7.1.3. CORRIMANO CON MARCATURA VISIVA E TATTILE

I corrimano di scale e rampe devono riportare il numero della fila o della 
zona in rilievo e/o Braille.

7.1.4. NUMERAZIONE DEI POSTI LEGGIBILE E ACCESSIBILE

Ogni seduta deve riportare il numero in caratteri ad alto contrasto, 
leggibili anche in penombra.
Nelle file accessibili si può integrare una placca con incisione o rilievo 
tattile sul bracciolo.

7.1.5. SEGNALAZIONI DI PERICOLO E DI ELEMENTI CRITICI

Contrassegnare gradini, rampe, soglie e spigoli con nastri tattili e strisce 
ad alta visibilità.  Segnalare ostacoli bassi, vetrine, oggetti sporgenti o 
cambi di livello con marcature visive a contrasto e rilievi tattili. Evitare 
elementi trasparenti non segnalati. Utilizzare protezioni fisiche se 
necessario

7.2. ILLUMINAZIONE

7.2.1. CONTRASTO VISIVO

Le sedute devono avere profili e braccioli in colore a contrasto con il 
pavimento.

7.2.2. POSTAZIONI CON LUCE REGOLABILE PER LA 
LETTURA

Prevedere almeno una fila di posti con supporto per torce a luce calda 
destinate a spettatori che usano testi o dispositivi ausiliari.

4.3
Teatri

ACCESSIBILITA’  VISIVA
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8.1 SISTEMI DI COMUNICAZIONE

8.1.1 COMUNICAZIONE MULTICANALE ACCESSIBILE

Diffondere informazioni su programmazione, accessibilità, servizi 
e modalità di prenotazione tramite sito web accessibile (WCAG 2.1), 
newsletter testuali e video in LIS, social media, locandine con QR 
code. Indicare con chiarezza la presenza di interprete LIS, sovratitoli, o 
dispositivi audio dedicati.

8.1.2 MATERIALI IN LIS E EASY-TO-READ

Produrre brevi video in LIS che spieghino l’accesso al teatro, le regole 
di comportamento, la durata dello spettacolo, i servizi disponibili. 
Accompagnare ogni materiale scritto con una versione Easy-to-Read. 
Inserire mappe visive con i percorsi di ingresso dedicati.

8.1.3 SCHEDE DI SALA ACCESSIBILI

La sinossi dello spettacolo, il cast e la trama devono essere disponibili 
in formato cartaceo e digitale con alta leggibilità.

8.1.4 PRENOTAZIONE FACILITATA PER POSTI ACCESSIBILI

Il sistema di prenotazione online deve consentire la selezione di posti 
con visibilità LIS o dotati di supporti acustici.

8.1.5 DISPLAY PER COMUNICAZIONI URGENTI

Tutti gli avvisi (es. ritardo, evacuazione, cambio sala) devono essere 
replicati anche su schermi testuali.

4.3
Teatri

ACCESSIBILITA’  UDITIVA
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9.1. COMUNICAZIONE

9.1.1. TESTI EASY-TO-READ

Predisporre programmi, sinossi, regolamenti e materiali informativi 
secondo i criteri Easy-to-Read: frasi brevi, parole comuni, struttura lineare, 
font sans-serif ≥16 pt. Specificare sempre quanto dura lo spettacolo, se 
ci sono pause, se si può uscire. Usare immagini per spiegare i concetti 
chiave. Ogni documento deve essere testato con utenti con difficoltà 
cognitive.

9.1.2. PITTOGRAMI E SIMBOLI CAA

La segnaletica interna ed esterna del teatro deve utilizzare simboli 
(es. ARASAAC), colori e codici visivi chiari. Vanno evidenziati: ingresso, 
biglietteria, platea, bagni, bar, scale, uscite, punto di decompressione. 
Layout semplice e coerente.

9.1.3 MATERIALE MULTIFORMATO

Tutti i contenuti devono essere disponibili in più formati: testo 
semplificato, audio guida, video LIS, video illustrati o animati, simboli 
(CAA). I QR code nei programmi o sulla segnaletica devono rimandare a 
contenuti digitali facilitati.

9.1.4 MAPPA SENSORIALE DEGLI AMBIENTI

Fornire una mappa che mostri le caratteristiche sensoriali del teatro: 
zone rumorose, affollate, buie, luci intense, punti di decompressione. 
Dev’essere disponibile in versione cartacea, simbolica e digitale, 
accessibile via smartphone.

4.3
Teatri

ACCESSIBILITA’  CULTURALE
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12.1. COMUNICAZIONE

12.1.1. TESTI EASY-TO-READ

Per garantire l’accessibilità, i testi devono avere frasi brevi, parole 
semplici, struttura chiara e font sans-serif di almeno 16 pt. Evitare 
metafore, abbreviazioni e numeri romani. I contenuti vanno testati con 
persone con disabilità cognitive o neurodivergenze.

12.1.2. PITTOGRAMI E SIMBOLI CAA

Affiancare a ogni informazione scritta un supporto visivo con pittogrammi 
(es. ARASAAC o Widgit), coerenti lungo tutto il percorso. I simboli 
devono rafforzare il contenuto testuale e facilitare l’orientamento e la 
comprensione a chi ha difficoltà linguistiche o cognitive.

12.1.3. MATERIALE MULTIFORMATO

Ogni contenuto culturale (testi, descrizioni, contestualizzazioni storiche) 
deve essere disponibile in formato audio, visivo e testuale semplificato. 
I QR code o tag NFC possono rimandare a contenuti aggiuntivi su 
smartphone (es. audio semplificati, video LIS, versioni in CAA).

12.2.  VISITE GUIDATE

12.2.1. VISITE GUIDATE ACCESSIBILI

Offrire visite guidate lente, con linguaggio semplice, pause, esempi 
concreti. Prevedere sessioni dedicate per gruppi con bisogni specifici 
(autismo, disabilità intellettive, DSA).

12.2.2. PERCORSI SEMPLIFICATI

Fornire racconti illustrati, in formato cartaceo o video, che mostrino 
l’esperienza della visita all’aperto: accesso, spazi non coperti, terreno 
irregolare, rumori ambientali. 

12.2.3. MATERIALI DI PREPARAZIONE

Fornire libretti illustrati che mostrano cosa aspettarsi durante la visita 
(ambienti, persone, regole). Fornire online e in loco schede semplificate 
con foto reali dei luoghi, parole chiave, simboli e spiegazioni semplici. 
Le schede devono descrivere anche la possibile presenza di animali, 
vegetazione, rumori improvvisi e durata complessiva della visita.

4.4
Siti archeologici

ACCESSIBILITA’  CULTURALE
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10.1. PERCORSI E ORIENTAMENTO

10.1.1. PERCORSI VISIVAMENTE GUIDATI

Delimitare i percorsi con cordoli, paletti o guide visive a contrasto. 
Inserire marcature colorate continue su camminamenti, con frecce 
e simboli direzionali. Ogni snodo deve essere ben leggibile anche in 
piena luce.

10.1.2 MAPPE TATTILI

Fornire mappe tattili in rilievo e ad alto contrasto visivo all’ingresso e 
nei punti chiave. Indicare percorsi, uscite di sicurezza, aree di sosta e 
punti informativi. Aggiungere scritte in Braille e rappresentazioni in 3D 
ove possibile.

10.1.3 SEGNALETICA IN BRAILLE E CARATTERI INGRANDITI

Utilizzare caratteri grandi (min. 15-16 pt), ad alto contrasto 
(preferibilmente bianco su nero o nero su bianco), in font senza grazie 
(come Arial o Helvetica) e in versione Braille

10.1.4. SCHEDE INFORMATIVE IN CARATTERI INGRANDITI 
E BRAILLE

Rendere disponibili versioni delle schede informative con caratteri 
ingranditi, in versione Braille e con descrizioni semplificate per utenti 
ipovedenti e anziani.

10.1.5 OMBREGGIAMENTO E CONTROLLO LUCE

Prevedere coperture o filtri in punti di esposizione intensa per 
evitare abbagliamento. Utilizzare tende, frangisole o vegetazione per 
modulare la luce naturale nei punti di sosta e lettura.

10.1.6 SEGNALAZIONI DI PERICOLO E DI ELEMENTI CRITICI

Contrassegnare gradini, rampe, soglie, variazioni di quota e spigoli con 
nastri tattili e strisce ad alta visibilità.  Segnalare ostacoli bassi, vetrine, 
oggetti sporgenti o cambi di livello con marcature visive a contrasto 
e rilievi tattili. Evitare elementi trasparenti non segnalati. Utilizzare 
protezioni fisiche se necessario.

10.1.7 CONTRASTO VISIVO E COLORI

Utilizzare segnaletica ad alto contrasto cromatico resistente agli 
agenti atmosferici. Sfondi opachi, caratteri grandi (≥30 mm), simboli 
chiari. Evitare colori confondibili alla luce diretta (es. rosso-verde)

4.4
Siti archeologici

ACCESSIBILITA’  VISIVA
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4.4
Siti archeologici

ACCESSIBILITA’  UDITIVA

11.1. COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

11.1.1. VIDEOGUIDE LIS

Predisporre videoguide in diverse lingue dei segni (LIS, ASL, etc.) e 
sottotitoli, mediante l'utilizzo se necessario di avatar

11.1.2. SCHERMI CON SOTTOTITOLI

Installare schermi con contenuti sottotitolati chiari e posizionati in modo 
leggibile

11.1.3 MATERIALE INFORMATIVO SCRITTO

Fornire materiale informativo scritto chiaro e sintetico. Nei materiali 
informativi (brochure, pannelli, social) è necessario indicare con 
chiarezza la presenza di interpreti LIS, audioguide, sottotitoli, o dispositivi 
di supporto uditivo.

11.1.4 SISTEMI FM E AD INDUZIONE MAGNETICA 

Dotare i punti informativi e le aree espositive coperte di impianti a 
induzione magnetica (hearing loop) compatibili con protesi. Segnalare la 
presenza con pittogrammi specifici.

11.1.5 MAPPE DETTAGLIATE

Fornire mappe e schede informative dettagliate per una visita autonoma

11.1.6 TOTEM INFORMATIVI

Installare totem resistenti agli agenti atmosferici con video in LIS, testi 
semplificati, audio attivabile tramite pulsante o sensore di prossimità.

11.1.7. GLOSSARI LIS CONTESTUALI

Predisporre glossari LIS contestuali con brevi video che spiegano termini 
tecnici, accessibili tramite QR code
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4.5
Percorsi ipogei

ACCESSIBILITA’  UDITIVA

14.1. COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

14.1.1. VIDEOGUIDE LIS

Predisporre videoguide LIS scaricabili o fruibili via QR code, che 
accompagnino il visitatore lungo il percorso, illustrando i contenuti 
storici, artistici o naturali del sito.

14.1.2 SCHERMI CON SOTTOTITOLI

Dove tecnicamente possibile (es. all’ingresso, in aree di sosta o ristoro 
sotterranee), installare schermi che proiettino contenuti informativi con 
sottotitoli sincronizzati.

14.1.3 MATERIALE INFORMATIVO SCRITTO

Fornire materiale informativo scritto chiaro e sintetico. Nei materiali 
informativi (brochure, pannelli, social) è necessario indicare con 
chiarezza la presenza di interpreti LIS, audioguide, sottotitoli, o dispositivi 
di supporto uditivo.

14.1.4 SISTEMI A INDUZIONE MAGNETICA

Per le aree ipogee dotate di spazi per eventi o presentazioni, installare 
impianti a induzione magnetica compatibili con apparecchi acustici.

14.1.5 MAPPE TATTILI E VISIVE SEMPLIFICATE

Posizionare totem multimediali con video in LIS e sottotitoli in punti 
strategici del percorso (inizio, snodi, aree di attesa).

14.1.6. TOTEM INFORMATIVI

Posizionare totem multimediali con video in LIS e sottotitoli in punti 
strategici del percorso (inizio, snodi, aree di attesa).

14.1.7. GLOSSARI LIS CONTESTUALI

Fornire glossari in LIS accessibili tramite QR code o tablet, che illustrino 
in modo visivo e conciso termini tecnici, storici o scientifici ricorrenti.
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4.5
Percorsi ipogei

ACCESSIBILITA’  CULTURALE

15.1. COMUNICAZIONE

15.1.1. TESTI EASY-TO-READ

Utilizzare testi redatti secondo le linee guida Easy-to-Read (Inclusion 
Europe): frasi brevi, parole comuni, struttura semplice e lineare, font sans-
serif di almeno 16 pt. Evitare metafore, numeri romani, abbreviazioni. I 
contenuti devono essere validati da gruppi target, ad esempio persone 
con disabilità cognitive o neurodivergenze.

15.1.2. PITTOGRAMI E SIMBOLI CAA

Affiancare a ogni informazione scritta un supporto visivo con pittogrammi 
(es. ARASAAC o Widgit), coerenti lungo tutto il percorso. I simboli 
devono rafforzare il contenuto testuale e facilitare l’orientamento e la 
comprensione a chi ha difficoltà linguistiche o cognitive.

15.1.3. MATERIALE MULTIFORMATO

Ogni contenuto culturale (testi, descrizioni, contestualizzazioni storiche) 
deve essere disponibile in formato audio, visivo e testuale semplificato. 
I QR code o tag NFC possono rimandare a contenuti aggiuntivi su 
smartphone (es. audio semplificati, video LIS, versioni in CAA).

15.1.4 MAPPA SENSORIALE DEGLI AMBIENTI

Segnalare visivamente le zone rumorose, affollate, buie o con odori forti. 
Utile per persone ipersensibili o con autismo. Utilizzare segnaletica chiara, 
con codici colore coerenti, frecce direzionali, simboli e testi in Easy-to-
Read. Le informazioni devono essere facilmente riconoscibili anche da 
lontano e da altezze diverse. Usare layout prevedibili e gerarchia visiva.
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4.5
Percorsi ipogei

ACCESSIBILITA’  VISIVA

13.1. PERCORSI E ORIENTAMENTO

13.1.1. PERCORSI VISIVAMENTE GUIDATI

Delimitare i percorsi con cordoli tattili e visivi, paletti o guide luminose 
a LED a basso voltaggio. Utilizzare colori ad alto contrasto e superfici 
antiscivolo per orientarsi anche in spazi con luce ridotta.

13.1.2 MAPPE TATTILI

Fornire all’ingresso mappe tattili ad alto contrasto con rilievo e Braille. 
Indicare aree chiave, dislivelli, vie di fuga e zone di sosta. Utili anche 
durante la visita in formato portatile o scaricabili via QR code.

13.1.3 SEGNALETICA IN BRAILLE E CARATTERI INGRANDITI

Applicare scritte in Braille e caratteri ≥16 pt ad alto contrasto per 
indicare punti d’interesse, numeri delle sale, scale e ascensori. 
Preferire bianco su nero o viceversa. Usare font sans-serif (es. Arial).

13.1.4. SCHEDE INFORMATIVE IN CARATTERI INGRANDITI 
E BRAILLE

Rendere disponibili versioni delle schede informative con caratteri 
ingranditi, in versione Braille e con descrizioni semplificate per utenti 
ipovedenti e anziani.

13.1.5 CONTROLLO LUCE E ABBAGLIAMENTO

Garantire illuminazione omogenea e non abbagliante con luci indirette 
o diffuse. Evitare cambi di intensità bruschi. Utilizzare superfici opache 
per pannelli e materiali visivi.

13.1.6 SEGNALAZIONI DI PERICOLO E DI ELEMENTI CRITICI

Evidenziare gradini, variazioni di livello, muretti bassi, basi di colonne, 
pavimentazioni sconnesse. ostacoli sospesi o trasparenti con strisce 
colorate, nastri tattili, bande LED. Le soglie devono essere ben visibili 
anche in caso di luce minima. Dove possibile, prevedere protezioni 
visive o tattili senza compromettere la conservazione.
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OBIETTIVO

Il sistema è pensato per i soggetti titolari 
e/o gestori dei luoghi della cultura 
(musei, teatri, biblioteche, archivi, aree 
archeologiche, ecc.), ed è uno strumento 
volto a valutare il livello di miglioramento 
dell’accessibilità del luogo in analisi, 
a partire da un status iniziale rilevato e 
ritenuto implementabile.

Permettere ai luoghi culturali e ai comuni di valutare il 
proprio status iniziale in termini di accessibilità,  sulla base 
dei dati analitici forniti dalle schede e dal questionario di 
autovalutazione.

Identificare le aree di miglioramento.

Definire una scala di priorità per gli interventi necessari.

Valutare l’efficacia delle azioni intraprese e il loro stato di 
avanzamento.

Evidenziare come gli interventi sull’accessibilità, realizzati e 
da realizzarsi, siano integrati nella strategia complessiva del 
Comune o con singole azioni puntuali.
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Es. “Installazione di percorsi tattili”
..............................................................................................

Es. 2021, oppure 2018–2019
..............................................................................................

Quale criticità si voleva risolvere?
..............................................................................................

Es. viale, piazza, etc.
..............................................................................................

 �
 �
 �

..............................................................................................

 �
 �
 �
 �
 �
 �
 �

 �
 �

 �
 �
 �

 �
 �
 �
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Elaborazione linee guida

Se Sì o 
..............................................................................................

 ����
 ���
 ���
 ���
 ���
 ���
 ���

 ���
 ���

Se Sì

 ���
 ���
 ���

Se Sì, indicare come: ...............................................................................

 ��
 ��
 ��

2. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 5)

2.1 Condizione generale della pavimentazione (assenza 
buche, dislivelli, irregolarità)

2.2 Presenza di percorsi tattili e materiali a contrasto per 
ipovedenti

2.3 Manutenzione costante e integrazione con il contesto 
storico rispettosa dell’identità storico-architettonica del 
luogo

2.4 Idoneità della pavimentazione alla percorrenza da 
utenti su sedia a ruote

Sezione: Interventi su pavimentazioni e materiali (negli ultimi 10 anni)

(Compila una scheda per ogni intervento realizzato)
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1. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 12)

1.1 Presenza e continuità dei percorsi pedonali lungo 
l’itinerario urbano

cm, continuità, protezione)

1.3 Qualità e adeguatezza del sottofondo

1.4 Presenza di rampe accessibili e raccordi tra livelli

1.5 Presenza di attraversamenti pedonali segnalati, sicuri 
e raccordati

1.6 Presenza di aree pedonali

1.7 Presenza della pavimentazione tattilo plantare

1.8 Presenza di arredo urbano idoneo per la sosta

1.9 Corretto posizionamento dell’arredo urbano lungo il 
percorso

1.10 Collegamento con la rete del trasporto pubblico

1.11 Idonei sistemi di segnaletica del percorso pedonale

1.12 Sicurezza del percorso pedonale e delimitazione 
rispetto alla sezione stradale

 
Sezione: Interventi su percorsi, attraversamenti e rampe (negli ultimi 10 anni)

(Compila una scheda per ogni intervento realizzato)

Es. “Installazione di rampe”
..............................................................................................

Es. 2021, oppure 2018–2019
..............................................................................................

Quale criticità si voleva risolvere?
..............................................................................................

Es. viale, piazza, etc.
..............................................................................................

 ��
 ��
 ��

Scheda di monitoraggio dell’accessibilità urbana
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Scheda di monitoraggio dell’accessibilità 
degli istituti/attrattori culturali
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12. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 6)

12.1 Mappa degli spazi (online e/o onsite) per 
orientamento preventivo all’ingresso

12.2 Accessibilità base della comunicazione scritta 
secondo indicazioni ministeriali (linee guida per la 
comunicazione nei musei): font leggibile, interlinea, 
gerarchia, contrasto, ecc.

12.3 Presenza di testi alternativi per immagini e contenuti 
visivi

12.4 Uso di comunicazione facilitata (Easy-to-read, CAA, 
pittogrammi, simboli)

12.5 Comunicazione scritta disponibile anche in altre 
lingue

12.6 Interventi realizzati negli ultimi dieci anni per 
l’accessibilità culturale (se presenti o parzialmente 
presenti compilare la sezione successiva)

 

(Compila una scheda per ogni intervento realizzato)

..............................................................................................

..............................................................................................

..............................................................................................

 �
 �
 �
 �
 �
 �
 �

..............................................................................................

 �
 �
 �
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4. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 3)

4.1 Presenza di servizi igienici per persone con disabilità

4.2 Servizi igienici per persone con disabilità raggiungibili 
in assenza di barriere architettoniche

4.3 Accessibilità e conformità dei servizi igienici per 
persone in sedia a rotelle

 
5. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 3)

5.1 Uscite di sicurezza accessibili

5.2 Piano di sicurezza con inclusione disabili

5.3 Formazione del personale per la gestione inclusiva 
delle emergenze, con attenzione alle persone con 
disabilità

 
  
6. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 2)

6.2 Disponibilità pubblicazioni accessibili

 
 
7. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 2)

7.1 Visite guidate e attività didattiche accessibili per 
diverse tipologie di disabilità (motoria, uditiva, visiva, 
psichica)

7.2 Presenza di personale formato per l’accoglienza e la 
gestione di visite (individuali e di gruppo con disabili)
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Elaborazione linee guida

1. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 4)

1.1 Apertura almeno 24 ore settimanali (compreso o il 
sabato o la domenica) e, nel caso di aperture stagionali, 
almeno 100 giorni all’anno

1.2 Aperture straordinarie in periodi festivi e di alta 
stagione

1.3 Percorso di visita interamente fruibile (considerare 
chiusure a causa di restauri o inagibilità)

1.4 Attività alternative in caso di inaccessibilità degli 

itineranti)

 
2. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 4)

rotelle

2.2 Accessibilità degli spazi espositivi in sedia a rotelle

2.3 Presenza di deroghe per vincolo culturali/
paesaggistici o impossibilità tecnica

2.4 Predisposizione di opere provvisionali in caso di 
vincolo 

  
3. 

Indicatore

Scala di Valutazione
(1 = assente;

2 = parzialmente presente;
3 = presente)

Punteggio medio
(somma dei punteggi 

ottenuti diviso 4)

3.1 Presenza e qualità della segnaletica

3.2 Segnalazione degli ostacoli alla mobilità

3.3 Presenza di aree di sosta e sedute

3.4 Presenza di pavimenti tattilo-plantari
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